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La premiazione dei Circoli vincitori 
della Gara Veneta di Coltura 

G. ELLERO 

MA GIOVANI 
Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 

Benedico cen particolare «affetto le Associazioni giovanili «dela Diocesi di Udine. 

‘Lg 

(PAPA PIO XI.) — 29 febbraio 1924. 

@ 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 

VIA TREPPO } — UDINE 
“A 
E 

ABBONAMENTI 

Per un anno L. 6.20 — Per un semestre L, 3.20 — Sostenitori L. TO e 

uiea 13 scorsa fibsse il più propizio: 

Vento e pioggia erano più che abbon- 

danti. Pure i giovani son venuti da 
ogmi parte dei Veneto a Venezia e son 
venuti numerosi. Anche il Friuli avoe- 
va la sua forte rappresentanza nei gio 
vani di Lestizza, Terenzano, Tarcento, 
Melettb, S. Giorgio di Udine. 

Parla l’ing. Guariento 

Siamo ospiti della Federazione Ve- 

Parla primo Sarpellon — Presiden- 
te Federale di Venezia: saluta 1'Em.mc 
Cardinale Patriarca, il comm. Perico- 
lì, l'ing, Guariento e il Vice Assisten- 

te Generale dott. Don Carollo. 

Si alza dopo di lui l'ing. Guarien- 

‘to, Delegato -vegdonale; che porge an- 

zitutto il saluto dei giovani riuniti a 

1S. E, il card. Patriarca, Lo ringraziò 

della sua presenza .che avvalorava i 

pnemi che stavano per essere conse- 

onati. Le ringraziò per la sua parola 

‘espressa nella magnifica lettera serit 

tà per noi, Salutò poi il comm. Peri- 

coli cine portava néll’adimanza la lu- 

ce del'suo esempio la fiamma apima- 

trice deila sua paréla e ricongiunge 

ìl presente al passato nella storia del- 

‘la Gioventù Cattolica Ttaliana... 
Infine cesti rivolge paréle di plauso 

ai Citeolievincitola della Cava. 
n cav. prof. Serafino Audisio, Pre- 

sidente della Giurita Diocesana di Ve 

nezia. porta il sslito MU tutti i militi 

dell’Azighe Cattalica della Diocesi di 

S. Maro. 

Le adesioni 

delle LL. EE. i Vescovi veneti 

Don Carollo, Assistente Ecelesiasti- 

co Nazionale legge le Adesioni di tut 

ti gli Recellentissimi Vescovi del Ve- 

neto. Mutti hanno parole di lode e di 

incitamento, tutti qiotano l’importan- 

Don Cazollo porta anche il saluto di 

Mons. Tardini. 

La premiazione 

È «siamo al momento solenne della 

premiazione : 

Mons. Manzoni, cui tutta va ta no- 

‘&tra Ticonoscenza. per ‘aver egli presie 

duto la commissione regionale esami- 

natriee, lesse azitutto la sua nelazio- 

ne. 
Poi verigono proclamati i vineitori. 

Applausi fragorosi salutano èrap- 

presentant: dei Circoli vineitori che si 

| inginocehiano dinarzi ;all” Eminentis- 

| simo Principe di ‘Santa Chiesa per ri- 
| cevete dalle sue mani il segno tapigi- 

bile della loro vittoria. 

Lo'souto dei giovani \continudime 

| te rivolto a Roma, il loro cuore batte 

per il Romano Pontefice, E Ja sugge- 

stiva cerimonia della premiazione ion 

poteva finite clio esternimdo al Papa 
icato | P' i ci £ I 
sione) | #'1Rcenmentto dei giovani eattolici 

nin. el Veneto. La lettura di um telegram 

e n° Una medaglia d’argento 
“"® a tini piccolo eroe 
ta. È i siamo ora ad un’altra premiazio- 

8 

Jons.\ gento ad un aspirante della Diocesi di 

| Concordia: a Busett»o Afitonio di Fran 
lane | (ove ordia: a Busett» Antoni 

Al} cosco, che aveva SAlVATO dala negro 
“ul del Livenza, in pieta, con pericolo 

7 | rità di Geù danno il'loto frutto. 

| della G. C. 1. osserva cotne tali esem- 

i 

‘ima ‘invocante la benedizione apostoli- 

l'ea èvascoltata in piedi e sautata; da vi 

|vis@mi apitusi. 

Ne: la cqusefna di uma: medaglia dar 

della sua Vita, un suo coetaneo che 
l stava per affogare. Il comnì. Perteoli, 

| nel consegnargli la medaglia d’axgen® 

l to decretata dal Consiglio ‘Supetiore 

pi dimostrato che lè Gare di cultura, 
| infondendo mel cuore lo spirito di ca- 

«mente il nostro Don Pezzobon che la- 

patria celeste. 

per da adunanza; Sua Eminenza così 
.conelude: « Miei.cari, auguriamoci. di 

idiei vostri sacerdoti, sopra le vostre fa- 

Cardinale Patriarca, prende la parola 
« Papà » Pericoli. i 

Qualche episodio della Gara Reg. di Coltura 

Il discorsodi S$. E; il Card. Patriarca 

Dice l’Eminentissitio Principe: 
« Intendo, miei cari giovani, di pat 

late non soltanto i nome mio, ina ‘in 
nome di tutti i Vescovi della Regione. 

E in nome di questi Vescovi primie- 
ramiente ringliàzio i Buoni parsoti e gli 

ottimi Assistenti Ecclesiastici che tan 
to si sono adoperati per l'istruzione di 
questa cara gioventù. Mi congratulo 
con toi .e vi prego di avere sempre a 

vora ‘per conseguire quel fine che da 
Sanita Chiesa si è proposto. 

Noi siamo soldati ;del Signore no- 
stro Gesù Criste, dobbiamo. credere a 
qualche cosa, dobbiamo sperare in:qual 
che cosa; dobbiamo operare qualche 
cosa. 

E dove possiamo avere gli aiuti per 
operare questo qualche eosa? 

Nel catechismo. Il eatechismo si pre 
sta al povero; alla .wecchierella, al teo- 
logose filosofo sublime. Dobbiamo sem- 
pre più approfondire lo studio. 

Purtroppo non si.è dato pel tempo 
passato quella importanza che.è neces- 
saria, e 1 cristiani-sì sono accontenta- 
ti di \imparare materialmente senza 
approfondire quello che è necessario 
per vivere da buoni eristiani e per aiu- 
tare il prossimo. 

Solo così voi potrete divenire buoni 
cittadini della -«patria terrena e della 

Rivolto unringraziamento al. Pode- 
stà di Venezia ‘che ha concesso l'aula 

vederci altra volta per un'altra pre- 
miazione : io invoco sopra di voi, sopra 

miglie la bemedizione di. Dio. 
Cessati gli applausi. che hanno salu- 

tato la fine del paterno discorso del 

‘tin’apposita ‘Commissione. E poichè la 

Siamo in una città e di più in ua 
_quartire aristocratico. Si va a tener l’e 
same in una sala.che può esser museo 
d’arte..... fra i I'iepovi! AVl’ora fissata 
Mons. Parroco sta ricevendo gli invi- 

tati che introduce e bisogna -compli- 
mentare. La sala diventa um’accoita 
aristocratica, solenne apparato all’esa- 
me. Éd entrano i fanciulli, Aspiranti, 
vispi e volonterosi. Ma ti fanno un e- 
same inappuntabile con prontezza am 
mirata © gli invitati anplaudono, 

da 

Un paesetto.. . ta massima parte de 
gli esaminandi ( e sono wo numero 
Spaventoro!) son contadini... Siamo 
in Chiesa... zepra, di persone... La 
Commissione siede sui seggiolini del 
dorto comîe adm tribunale. Tutti i etc 
vani.son È, e dieiro a loro gli cx so- 
ei.del Circolo, sembra fremano in .at- 
tesa. Eleeh 1’ex Presidante che. s'alza, 
che gestieoia.; simubra voglia stando 
alle spalle ineoraggiare. Eeco um eon- 
gedato da poco temp) che assidna- 
mente studiò per »ssere presente stas 
5612... Heco all'esame Le poi vuole 
tar lì a sentir l'esito. 

du 
In quei panse si fa lezioni ogni mat- 

‘tima prima del lavoro, poi a tutte io 
ore vergono 3, 4, 10 viovagii a farsi a- 
scoltar ia lezione: Persino due analfa- 
‘beti che impararono ad orecchio..... Si 
Va nei carilpi col testo della ara in 
tasca e negli imtetvalli si studia. Ed 

Ha sera doll’esatito son tutti 1A in ‘Cirie 
Sa trepidaniti. oa 

AG! ma l’esalie è um trionfo, un in- 
canito: non per mulla si è davanti al 
gagliardetto di Campionato esposto 

‘i genitori s'infortbnatio dei progressi e 

Rinpraziati quanti hanno lavorato 

per la Gara di Coltura, egli tratta 
brevemente di quelli che devono essere 
i frutti della gara: la vita veramente 
cristiana, improntata a cristiana for- 
tezza. 

Conclude ricordando il prossimo an- 
niversario della morte di Pio IX che 
può chiamarsi il fondatare della Gio-| 
ventù Cattolica Italiana. 

La relazione del delegato regionale 

Don Enriee ‘Pozzebon 

E’ mezzo giorno .e si recita V'An- 
gelus e un De profundts per il .com- 
pianto Don. Vittorio Bondiani, mem- 
bro della Commissione esaminatrice 
Regionale: 

La parola tocca. quindi a Don Poz- 
zobon; ma, poichè il tempo è breve, 
egli vorrebbe rinunciare a. parlare. 
Però per l’insistenza. di tutti, egli i 
nizia: il stto discorso st 0 Quel che fu 
e quel che sarà la Gara di Cu.tura ». 
Ricorda lo splendido progresso dalla 
prima gara verita cui parteciparono 
5 diocesi, a questa ultima, cui 4utti 
parteciparono, e nella quale 70.000 
furono gli esaminati Afferma il ca- 
rattere differenziale tia la nostra ga 
rà — per circoli — è le altre — indi 
vidudli. — Non ‘bispgua però fe- 
marsi: bisogna giungere alla gara in- 
dividuale regionale, done comple 
inenito, «si intende della gara per. cir- 
coli. E siccome assilla il problenta' dei 
dirigenti, ediè necessario che' cî rivol 
giamo agli studenti a quelli che han- 
no un grado di cultuta per camminà- 
te più spleditamente. Per quest'anno 
la. gara è limitata a. questi. Il Centito 
Veneto fisserà un tema, 11 concorrente 
— che prima deve aver subito V'esame 
col circolo — svil'apperà il tema in un 
lavorò séritto che poi discuterà avariti 

Gara di Cultura deve avere il stò Soc 
co è allo studio una « Scuola di pre- 
parazione per catechisti ». Ani in 
una sottofederazione è già iù atto. 

Questa è la strada dell’avvento del 
nostrò Signore. Questa è la' pùce di 
Cristo nel Regno di Otisto! 

lacrime pensato che altri sorio: appe- 

nba ad um passo per ragotumgerto ! 
* 
k* 

Da commissione arriva in un paese 
Che sa le ‘bufere ianticatttoliche. die se- 
de del Circolo è distrutta e perciò il 

Circolo, arelte per l’esame, si raduma 
in uma icutina dove tiene sedute ed'i- 
sstitizioni. Ma: per domipenso con. ehe 
animo, ‘con quale spirito gerteroso sivvi 
ve lai vita del'Circolo è della Gara. Di- 
fatti Un mashpificò esito: persino un 

aalfabeta, iniezzio éfetino, chè è ta 
parte bitiffa del Girtolo +#ti0ol fare l'e- 
varite e lo fà ‘e si è preparato a forza 
di farsi ripètere le t'ispoate dai compa 
gui. 

#4 

Siamo Ja una grossa città: Eecovi 
un Circolo robusto. di menti e. di gio- 
vanotti. Vi sono laureati, mRonehè mew 
canici ed agenti. di negozio... colle in 
terrogazioni bisogna misurare.la poten 
za di ciaseuno; ma che! son tutti alla 
medesima portata quando si tratta di 
catechismo. L'hanno studiato tutti coi- 
lo stesso «ardore, e gli Universitari; cor 
ron lì, staccandosi da studi urgenti, 
per imminenti esami, magari mezz’oret 
ta pur di non essere assenti! 

La Commissiohe Regionale è 
ta in Canonica con onore dal buon 
Parroco: un uomo dei cappelli bian- 
chi, con. qualehe acciaseo, ma vivace. 

quella povera bestie in stràda). 

‘che i giovani mbstrano a tutti colle 

ricevu 

(Bravamo giunti con un cavalluecio di 
aitro buon confratello che -doveva pori 
tutta l’arte stia di auriga per tenere 

Dopo i complimenti andiamo alla se 
de dovè ei attende uxà schiera di gio 
pi che acclamano. Ci guardiamo ‘attor 
no: È questa la sede? Si: Una barac- 

ti) montata su dei pali, altarla terra 
qualche mezito mviro. 

L'esame non fu molto ilungo; ma vi 
so dire che eravamo gelati. E per di 
più Iluininazione corn due lueerne. a 

netrolio. Per fortima che \’aria che 
passava dalle fessure purificava. dal 
tumio. ter petto! 

Ugcdnlo non. poiemmo a. meno. di 
comunicarci le mostre impressioni: In 

quella baracca si ‘è fatto sceucla di ca- 
tethismo tutto l'inverno tre volte per 
settimana, al lume di quella lucerna, 
cot quel po” po” di fessure per cui l’a 
tià veniva anche di sotto i piedi Le quel 
buon vercliio di Parroco, malprado 1'e 

tà e eli aecialschi fu Vinsepnante i... 
Quando e’è da imparare lo spirito 

Ti salerificio! 
da 

Arriviamo a Leseineamma. Un Cir- 
colo che si è sempre fatto molto ono- 
re; un; gruppo di giovanotti d’età, di 
senno, di entusiasmo, «ebbme siamo 
in campagna! Il Catechismo lo sanno 
a meraviglia e con disivoltura lo spie- 
cano, ‘Quale è il segreto? Heco quel 
che cercai. E.cì fu presentata la rela- 
zione dalla quale risultava oltre ta as 
siduità delle lezioni che il partecipare 
alla gara era per ciascuno socio con- 
dizione ‘assoluta per appartenere al 
Circolo. Se lac sala difatti è adornata 
di diplomi, negli incartamenti trovo 

la domanda di qualche .socio per es- 
sere autorizzato dalla Presidenza (ve 
di che disciplina!) ad assentarsi da 

alcune elezioni. 
Un caso di diligenza: due giovani 

sono impiegati a Pordenone, hanno la 
debita licenza del Presidente per non 
presenziare alle Jezioni, nia Monviso 
vlell’esame. 

Quella mattina sono lì presenti; han 
fatto molta strada per non maneare 
all'impegno. % 

ta 
La Commissione giunge a L'orenza- 

ga (Concordia) verso sera: Piove a 
Uitotto e sventa! ma dé canipant si 
Jive sonando annunciano al paese «che 
i giovani si puésentano all'esame. 

Come haw fatto a raccogliersi in quel 
la gelida baracca — che fa da sede 
del Circolo — tutti quei giovani, ef- 
fettivi ed aspiranti, che stan lì ad 0e- 
chi sbarrati al'o scarso chiarore di 
qualche tampadina che causa il tem- 
porale di quando in quando ci lascia 
all’oseuro? Han tatto fino a 5 chilo- 
metri di strade o meglio di fossi per 
esser lì e son 52 effettivi e 26 aspiran- 
ti che poi coni delle lanterne a mano 
torneranno a casa! FK pazienza oggi; 
ha fatto quella vita lì per tutto l'in- 
verno; ton qualunaui: tempo, è son 
ben preparati. C'è lì un pretino che li 

ha istruiti, ed un buion Parroceò cordia 
{issimo, che li ha incoraggiati 

L'esame è lungo, si capisce, son tan 
ti; ma stan lì tutti amiche 1 lontani, 
interrogail per primi, per vedere cèo- 
me va a finire. Poi vanno al campani- 
le e giù a suonare che han finito l°e- 
same. -Buoni ragazzi! Quanto sacrifi- 
‘cio. e quanto buon volere! 

Ok lo vorrei dire a. .certi..... mezzi 

tittadmi, o di paesi dove hanno tante 
comodità fino la stufa in sede.....! 

La parola del cant. La Fonfaine 
Metropolita ‘del Veneto. 

ai giovani caltolici della regione 

S. Ei i questi \giolni si ‘dedriava: m- 
stirizzare alle. nostre vAnsoriazioni que 
‘sta. preziosissima ‘lettera in occasione 
della: prossimb Galà «hi Cultura Reti 

giosa ci E 

Ai carissimi Giovani: delle Associa- 
zioni Cattbliche del Patriarcato e del 
la Regione Venetà il sorriso di Dio. 

Quante volte Îiglimoli carissimi, si 
fa strazio di quella sata parola, che 
è «libertà ». Quante volte essa è tranci 
vata e contortaa. significare la safre- 
rinata licenza onde l’uomo. si. degrada 
re si abbietta. « Non è libero, serisse al 
semplice lume di ragione il paganò 
Cicerone. colui che non:sa imporre frè 

toi savi affermarono che niuno è li- 
bero se non chi è sapiente ». (1). 

Di coloro che, come autoritativa- 

mente afferma S. Pietro, «tengono la 
libertà per vélaane di malizia», (2) do 
stesso Principe degli Apostoli serive: 
«questi sono fontane senz'acqua e neb 

bie sbattute dai turbini: per lore è ri 
servata la. caligine tenebrosa. L'oichè, 
facendo pompa di una vanità super- 
ba, adeseano per mezzo delle: vonbide 
passioni della carne coloro che poeo 
prima, si guardavanj da quelli ehe son 
nell'enror?, e nromettono lore la liber 

tà; mentite sqno essi stessi schiavidel 
pescato». (3). ; 

pienza onde sorzona i liheri,. sovente 
è posta in oblio, sarebbe vano e perico 
loso. duisa è posta dn «oblio, perchè in 
mezzo alla fantasmaszoria fosferescen- 
te della iniquità «ehe si forma. nelle 
svariate ombre, tutte attraenti, ma-va- 

ne fuor che \inell’aspetto, molti hanno 
smarrito il fme, moltissimi i modi. dei- 
la vera fede. i 

Ora quale sarà Javsapienza, «che .men- 
de liberi, se ion quella @he ne inse- 
ena e me afforza a diffenderei ‘a ol. 
inanza dalla ribellione delle passioni 
e a dominarle? 

E sapienza cotale è tutta nella Dot- 
trina di Cristo verità eterna, il quale 
gridò al mondo: « la Verità vi farà li 
beri ». (4) lia Dottrina di @Oristo fu 
noi sapientemente acchlta nel Catechi- 
smo ed ha i suoi preludi, il suo svol- 
gimento, ‘le sue’ applicazioni nella Sto 
.ria Saera? Non dovrò io pertanto con 
gratularmi ecm Voi; Giovani eletti, 
che sccondanido i desideri del S. Pa- 
Ue e déeli amati Pastori -dellaonostra 
bella Provincin Ecelesiastica, anzi di 
tutta la Veneta Regione, vi. accingete 
ad una nuova Gara di Cultura Reli- 
‘g'osa, che comprende appunto Uate- 
chismino e Storia Salcra? E tale Gata 
è 1 saggio din lumgo> studio e del 
grand: amore chie Vi spinse a eereare 
la Dottrina di Gesù Benedetto? 

Quando poi questo siudie sia con- 
dotto con umile spirito, desideròso Uel- 
le cognizioni di Dio e dél Figliudl suo 
Gesù Cristo, vi rende veramente .G- 

pienti e per conseguenza veramente 
liberi, di quella genuina libertà, a cui 

Cristo ei ha affrancati. (5). 

Se sapeste, o cari, quale gaudio pro 

va il cuore dei vostri amatissimi Ve- 
scovi vedendo che voi, docili ai loro 

pastorali desideri, rieongiungendovi 

alla tradizione antica, correte, genera, 

zione nuova, doti non vana -+icerca al- 

la fede, facendo i passi semipre più cer 
ti e concordi! : 

D’un rinnovamento v’era bisogno, 
perchè non tutti i mostri giovaiti snte- 
sero il compitò delle toro Associazio- 
ni rèpntandole non di rate associà- 
zioni puramente sportive. Né; © cari, 
sì tratta della dogfilizionie del vero, del- 
l’amore è detia pratica del bene. sa 
studla della Fede fa di rinnovamento ; 

Ta vostra Gara’ ife ‘segna ti duovo @- 
varnzamento ‘tà’ nidi. : 

Pér mé benedito di ‘ettore «ai Wostri 
sforzi, che tetidono Gevi a riparade la 
P'uinia caltigata dall’obHo è talvolta dal 

disprezzo della Poitrinà ‘Ctistima. B 
“don me Wi Hénedicopio titti i piùssimi 

NWescovi dela Repi.t16, (i quali helle 
mosti confertifze atiiniali soverite si 
lodano di questi vostri passi nella Dòt 
trinà di Cristh; :studiandoseli odi \ren- 

derveli sempre più franchi e speglità. 
Diò vi riempia «lella gioia. propria di 

‘coloro hè si espongrino ‘ai raggi del- 

rTisternio sole, E pregate iper me; . 

Pietrò Card. Ta Fontaine. 
Pitriartà 

dazione 

(1) Paradoxa V. È 
(2) I. Pei. 2-16. Tasa 
(3) .II. Pet. 17-20, 
(4) Toan. 8-32... 
(5) Galati 481. 

 ‘Oggî il popolo tion si fortia altra 

dpinione e nn regola la Vita che dal 
Ta lettuia quotidiana dei giortiati. — 

cadi legno; con belle fessure frequen no alle proprie passioni ribelli, Pertan (Leone XIII). | 

Dissumulare, 0 cari, che la vera sa- 

ati 

» 
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Il parere del Presidente 
In margine al questionario 

Si vanno svolgendo le visite ai Cir- 
celi, nelle quali i visitatori si servono 
di un questionario allo scopo di ren- 
dere pospibile alla Federazione una 

più precisa visione delle condizioni 
delle nostre Associazioni, e sopratut- 

«<— te per aver occasione di ‘consigliare e 
indirizzare fraternamente. A integra- 

re quest'ultima funzione mi par utile 
esaminare qui alcune delle domande 
formulate nel questionario. Sceglien- 
do a caso, facciamo questa volta alcu- 
ne laridarazione sulla filodrammati- 
ca — Avete la filodrammatica? — è 
una delle domande. 

Il teatro è tra le attività dei nostri 
Circoli uno delle più attraenti, quan- 
hninque oggi non manchino le difficol- 
tè specialmente finanziarie. 

Lo considererò anzitutto come sva- 
4g0 e ‘in’ proposito devo fare una pre- 
messa d'ordine generale che varrà an- 
che per ‘tutti. gli altri divertimenti 

possibili. Perchè i nostri Circoli so- 
no... giovanili e poichè ai giovani il 
divertimento è necessario, buona par- 
te della nostra attività deve essere di- 
retta a procurare ai nostrò soci la pos- 

sibilità di ricrearsi. Non possiamo 
pretendere di avere dei giovani, spe- 
cialmente se novizi alla nostra Socie- 
tà ‘se offriamo loro solo le pratiche di 

| pietà, e la gara di cultura. Son cose 
queste che prima di noi han capito an 
ehe i Santi; basti ricordare S. Filippo 
Neri e Don Bosco: Ma bisogna che 
anche noi capiamo che al Circolo non 
si viene solo per divertirsi. Il diverti 
mento, qualunque esso sia, è attività 
importante, ma non è la principale, 

chi, le gite ed il teatro possono gio- 
vare a formare, ma sono mezzi insuf- 
ficientissimi. Essi gioveranno ad atti 

rare & novi giovani e sopratutto a dar 

sfogo all’esuberanza di vita di quel- 
li che sono con noi; daranno anche, 
ripeto, un buon mezzo per educare: 
riconosco il bene che la recita di cer- 
ti lavori può fare negli attori, o che si 
può ricavare da gite che abbiano cer- 
te mète. Se però agli svaghi si darà 
un'importanza eccessiva, anzichè ‘ri- 
cavare bene, si correrà rischio di 
renderli pericolosi. 

Ititornando al teatro e considrando- 
lo come divertimento, esso è certo dei 
migliori perchè, come ho accennato, 
attraverso esso è possibile ricrearsi ed 
educarsi. Si scelgano perciò tra le 
produzioni da rappresentare le più a- 
datte allo scopo. 

D'altra parte la filodrammatica ren- 
de possibile ai circolini una buona for- 
ma di apostolato. E° apostolato infat- 
ti procurare anche alle famiglie, nel- 
la colluvie di divertimenti pericolosi 
che oggi si offrono, qualche ora di buo- 
na ricreazione; buona non solo  per- 
chè scevra di ogni minimo male; ma 
anche perchè educativa 

È, attenzione 

il 

‘articolare devo racco- 
mandare nella scelta dei lavori; si sia 
rigorosissimi prima dal punto di vi- 
sta morale ed anche da quello artisti. 
co. Badino anche gli. attori di non la- 
scrarsi prendere da orgoglio e ‘(da pre- 
tese per una qualche particolare atti- 
tudine ‘che avessero in confronto: di 
altri; attori 0 no. 

Mi sì permetta anche di raccoman- 
dade la massima accuratezza possibile 
nella preparazione. E° male; anche 
dal lato educativo, prendere le cose al- 
la carlona; la troppa fiducia di sè, il 

mutt'altro. E° necessario ricordare che 
la Gioventù Cattolica Italiana è sor- 
ta per formare le coscienze: ed'i qio- 

non far nulla per migliorarsi è pessi- 
ma na del carattere. 

G. MONAT. 

ISXDBB BS BEBE +RLLDLBLOLOADO BOOK 

CATTIUWFEFICIALI 
- FESTA DELLA G. C. I. 

giorno 8 Dicembre, sacro a Maria 

Circolo la festa della G. C. I. 

Le presidenze procurino di or 

religiose e ‘sociali, perchè la festa a 

—®>èqo-—— 
ll 

Ricordiamo a tutti i Circoli che il 

SS. Immacolata, si celebrerà i in ogni 

ganizzare a tempo le manifestazioni 
bbia a riuscire veramente degna delle 

gloriose tradizioni delle Gioventù Cattolica. 

2. - Il tesseramento per l’anno 1928 deve essere ultimato con la 

tessera provvisoria entro il Dicembre 1927, per poter ordinare subito le 

tessere definitive. Il tesseramento segnerà il grado di vitalità e di for- 

mazione dei nostri Circoli. 

3. - Non si ritardi oltre. a prov vedersi dei manuali di cultura. Sono 

disponibili ancora alcune copie in Segreteria. 

4. - Urge il saldo degli abbona 

1927 e la propaganda per il 1928. 

Il Presidente 
dott. MONAI 

IL CONSIGLIO FEDERAL 
cha avuto luugo domenica 20 corr. con 
_vsito felice. Ne daremo relazione nel 

prossimo n’umero. 

Xx Xx XxX 

Teatro deo 

Tre saggi di Teairo Cristiano, 
Si, teatro. nosiro e nou ivatrino, 

anche per la-ragione semplicissima che 
paghiamo le tasso e che.:tasse, come gli 
altri. A me non è mai andata la pa- 
rola: «teatrino »_q: rando si vuole. in- 
dicare ie nostru scene, perchè il no- 

stro è un movimento Di e collega- 
to, è un programma al. quale dobbia- 

mo pervenire; il teatro nostro, Jioè 
il teatro cattolico, morale ece. 

E da Milano ci viéne il primo colpo | 
«trionfale di avviamento. a questo tea- 
tro, 

Tolgo dai giornali e vi prego di leg 
gere: 
_« Nonèla prima volta che la Fede- 
razione lombarda tra le Filodràmmati 
che cattoliche ‘offre saggi di «teatro 
cristiano ». Or è un’anno; metteva in 
scena «Il ponte del diavolo» di 
Ghèon e si A:dieava allo studio della 
tendenza, sorta in Francia, verso .un 
teatro ispirato ai motivi e ai pringi- 
pi cristiani e cattolici espresso in for 
ma semplice. convincente è sopratut- - 
ta. poetica. DR 

I tre nuovi lavori rappresentati con 
«gusto ed.efficacia; ieri sera, mella sala 

- di piazza Sant’Tiufemia “dagli ‘attori 
pepati dei Circoli «Manzoni», 
L’Ambrosiana » ;e «San Senatora» 

DES; di un discepolo del Ghèon, Henri 

E: Theatre Uhrètien » 

menti di « Fiamma Giovanile *-per il 

L’ Assistente Ecclesiastico 
Don OtLivo CoMELLI 

e \e) iscritti nel rener 
| torio dei « Compagnions de Notre Da- 
me » di Parigi, non emanano iutti ta 
nedesima suggestione pur essendo nen 
sati con originalità e con sottile no- 

I zione deil’ascetica. « Il povero che mo 
ir per aver messo i guanti », ché rie- 
voca l'episodio della miorte di S. Main- 

beuf, ci sembra quello meglio riuscito 

anche sotto il rispetto drammatico. 
| Nel « Giardiriere. che ebbe paura del- 

la morte » e in « S. Felice è le sue pata 
te » l’elevatezza del motivo lirico sup- 
plisce la vigoria drammatica. Quando 
il Broch«t non si lascia trascinare al 
canto, l’effetto voluto è felicemente 
raggiunto. Acecuratamente iradotti dai 
sacerdote Mario Busti, i tre lavori s0- 
no stati accolti da vivi e ripetuti ap- 
‘plans! ». 

fa 

Dopo questo saggio ‘ditemi se nion 
è il caso di insistere in questo  pro- 
gramma ‘ed’ in’ questo laporto. Mi ricor 
Go quando nel 1911 abbiamo fatto il 
T° congresso f' odrammatico riuscitissi 
mo. Eravamo. allora con Padre Peren 

zani del R. F. U. con don Zorattini 
e il rag. Peverini Srazio. — Ira la Fa- 
miglia «! è allargata © i Padre resta 
sempre il nosro Eller.:! 

GLAUCO. 

Le tre cose più belle: 
Tre cose helle seno. rimasfe a noi, 

dopo il peccato originale: le stelle del 
cielo, 1 fiori, eli orchi Innok anti. dei 
fapicivlli. 
Ma. chi vede le stelle quarido s ‘ad 

densano le nere nubi? Che cosa val- 
gono i fiori calpestati nel fango? KH 
come amare fanciulli dallo sguardo in 

Brochet. dare nei « Cahiers du torbidato perchè non, sQno, , più puri? 

Ai Presidenti.... e a tutti 
SPAURACCHI 

Sono: quei fantocci di paglia che i 
contadini piantano nei campi a fru- 
mento e negli orti per tener lontani 
i passeri dai seminati..... Ma sissigno- 
ri, anche nei. nostri Circoli sono degli 
spauracchi.... più o meno ‘o nulla!) 
giustificati. 

V’è il timore (nelle iniziative) del- 
le critiche, interne ed esterne; v'è la 
fifa... di qualcosa di più solido, la pau 
ra della non riuscita, dell’incompres= 
sione, di riuscir molesti a qualche i- 
gnavo; sono i cauti (!) consigli di 
persone prudanti (alla larga!!) che 
«amano il Circolo » e «cercano il s0- 
lo suo bene», v’è quel certo spirito 
per. cui tutto si mticue impossibile 
«in questi momenti », 
lo », per adesso » ece. ece. Fine di que 
sti varî spauracchi è sempre quéllo; 
distogliere i giovani, spacie i dirigen 
ti, su cui grava maggi5r responsabili 
tà, da molte opere ‘dì bene, dalle buo- 
ne iniziative; paralizzare e rallantare 
le vitali energie del Circolo, il suo svi 
luppo. Quindi giovani, più aecorti 
dei passeri, non temiamo gli eventua- 
li spauracchi e, suidati dalle fulgide 
nostre idealità di bene, teniamo lo 
sguardo viù fisso al Cielo, senza bas- 
sar tanto a ciò che sulecede sulla ter- 
ra. 

In alto, in alto lo spirito nostro, nel- 
le serene regioni celesti, e tutto. osia- 
mo e tutto speriamo quando lavoria- 
mo ( e non è questo: il solo nostro fi- 
ne?!) con Dio e per Iddio! 

(Un pres. di Circolo). 

Problemi organizzativi 
Le nostre Presidenze.... 
Che il buon andamento di un Cir- 

colo dipenda da una buona e coscien- 
te presidenza, è un assi. ma( direbbe- 
ro i matematici), cicè una verità che 
con.hba bisogno di dimosirazioni; chia- 
ra e lampante agli occhi di tutti. Dun 
que, che bisogni scegliere :le presiden 
ze dei nostri Circoli tra i soci miglio- 
ri è, più adatii, siamo perfettamente 
d’accordo, Ma, permettetemi wna do- 
manda: Quali doti, di spirito e fisiche, 
cerchiamo noi nei nostri compagni a 
‘cui affidiamo la. vita. lo sviluppo di 

ciò che pur ci dev’esser tanto taro; 
del: Circolo? 

Che il presidente sia un bel giovaniot 
to garbato e accondiscendente con tut 
ti, il più anziano, che ami le gite, la 
filodrammatica, meglio ancora. che sia 
istruito.,.., 9 Che il. vice-presidente 

sia di buone promesse, simpatizzante 
per. la compagnia viandolinistica 
sportiva? -—— Che. i consiglieri abbia- 
no un «portamento... di veri consiglie- 
ri? — Che 1l segretario abbia una, bel- 
la calligrafia e una buona dose di pa 
zienza; Sia Ordinato, Ppeewece,,.,.? 

E tutto qui.....? Ù 
Amici siamò ben poco esigenti con 

quelli che noi eleggiamo a nostri su- 
periori. Siamo poco es'genti, dico, s6 
nion chiediamo loro di più, poichè tnt- 
to questo (che io chiamo doti natu- 
rali) è ben poco, se non. vi si accom- 
pagnaro te. deti;. spirituali, e. prima 
fra esse la. pietà! 

E° .la pietà, sincera, spontapea, ge- 
nuîna, che attira le benedizioni divine 

su chi la pratica, e sulle opere sue; è 
la pietà che piega, foggia e adatta il 
carattere secondo quello che è 

d 
(0) 

è richie. 
sto al dirigente e lo, fortifica i lo ren 
de invincibile nelle dirficoltà e avver- 
sità inevitabili; è la pietà che segna 
il Hnmmte- tra la prudenza e l’ignavia 
mantellata, che sugigerisce i mezzi mi 
gliori e più idonsi ‘al raggiungimento 
del''fine; è la pietà che rende i nostri 
dirigenti consci dell’alta missione, dei 
delicati doveri assunti. Ed è perciò 

la pietà che dobbiamo esigere come 
prima tessera di candidatura per sali- 
re lo sceranno presidenziale. 

Questa virtà porta con sè tante al- 
tre: l’amore al bene delle anime e al 
Circolo, la confidenza nel Signore, il 
sacrificio genemoso .@ disinteressato, 

l’ardore indomito di iniziative buone, 
la pazienza. e la tenacia nel portarle 
a compimento, la prudenza nei fragen 
ti pericolosi, nelie questioni delicate, 
l’ardire nelle imprese difficili; poria 

ile orazie celesti sulle anime e ‘sul Cir 

colo... RE 
Eeco, o giovani cireolini, ciò che 

dobbiamo daro: im chi destiniamo 
è presiedere il Cire 019,.. se amiamo Ve 
ramente, sinccramente e disinteres sa- 

{ mente la nostra Società. 
:  Chiudendo-gli ‘vechi sulle personali 
simpatie € antipatie e quidati dal a0- 
lo amor del bene non isbaglieremo 
mai nella Scelta! 

- Un sante gal Circolo. 

«uel mio circo-| 

'affvià giovane in talia 
A RIMINI è stata tenuta uma « Gior 

nata Missionaria » “rivolta. specialmgn- 
te agli aspiranti. 

A LOLI quella Federazione ha in- 
detto ira i nuovi Circoli la La Gara 
di cant corale. 
PURE LA FEDERAZIONE di Lc- 

di ha tenuto una prima giornata di ri- 
ùuro per aspirati. 

LA FEDERAZIONE di Fermo ha 
inviato ai suoi Circoli un nbbile appel 
lo circa la formaz'one religosa intel. 
lettuwale è pratica - morale e scciale. 

S. E. MONS. VESCOVO di Fermio 
ha regalate una splendida lampada co 
me premio al Circolo vincitore della 
Gara di cultura. 

LA SOTTOFEDERAZIONE di Pa- 
dova ha si anche quest’amno 1l 

P« Alhero di Natale 
di S. Antonio » iniziato 89 anni fa. 
L’anno ‘scorso. distribuì 72 letti com-; 

pleti. 
A NAPOLI è stata tenuta, per indi” 

ziativa di quelia Fe. razione una set- 
umana. sociale per dir genti di Cinco- 
li. Visitarono la. settimana. S. È. il car- 

FOGLIE 

pena 

dinale Ascalesi «d il comm. 
ne, 150 i frequentatori. ia 

A MILANO è uscito « Il Pinudcio » È 
il nucvo giornaletto che quella Fede- 
razione pubblica per i Soi aspiran 
Sia il benvenuto e lo -accompagnino! 
i nostri auguri. i 
AD ADRIA si è tenuta wpia ben riu 

scita settimana sociale. i 
ALCUNI CIRCOLI del PISTOIES 

hanno celebrato la «Giornata pro As 
sistente »' affine di suscitare vocazion 
» di raccogliere offerte per il Semi kia 
nario, 

LA FEDERAZIONE PISTOIESE ba 
preso. l’iniziativa di cffrire all’ "Ospeliì 
dale Civile un altare portatile. i 

A FELTRE si è svolta, coll'intervent 
to di S. E Mons. Vescovo, la premia 

De Simo-4 È 

x 
(e) 

piog 
nti di 

zione della Gara di culiura dincosanal di, di 
A MASSA CARRARA una giorne di | 

federale di preghiera e ili. studio. Coni 
A GALCETI (Prato) si è tenuto itMervem 

primo congresso federale aspiranti nelfinona 
quale si tratto. delle Missioni e dellaftanti i 

Buona stampa. an( 
LE FEDERAZIONI di Ascoli-Pice- | Zione 

uo, Acqui, Cuneo. Feltre, Torino, Tredille mos 
0. Uremona, Susa Casale Monferrato-ddeve e 
e Coneordia hanno tenuto i loro anel Piran 
nuuli Convegni. ; . 

SPARSE | 
La presenza di Dio 
Dobbiamo vivere sempre come se in 

ogni azione fossimo osservati da tut- 
ti; dobbiamo pensare dome se qualcu- 
no ci vedesse nell’intimo. cuore. 

Si può fare questo? 
Certamente. 
Che giova infatti che l'uomo nascon 

da qualche cosa? 
A Dio nulla è nascosto. 
Egli è sempre presente, ‘anche nel 

rostre spirito. 
Un sguto; fingendo acconsentire al- 

le seduzioni di una donna, si lasciò ac 
compagnare mm una, stanza 

quivi con un'tono da profeta ieratico 
le chiese: Qui, nessuno ci vede? 

— No — rispose l’interpellata tra 
lo stupore e le meraviglie.— è impos- 
sibile; qui è tutto tenebre. 
— Ma Dio — rispose. quel santo, 

con l'irruente, spaventosa. forza... di 

giudice che condanna — Ma Dio, che 

è in cielo e in terra, ci vede! 
Quella ‘donna eadde colpita come da 

un fulmine divino; che la fece santa. 
Ecco l’efficacia della presenza  di|‘ 

‘Dio ! 
‘Giovane non operare come uno stru 

mento meccanico; nè come il bruto, 
per istinto; a nulla varebbe per il cie 
lo il tuo sforzo. 

Nel tuo lavoro 11 segua sempre il 

pensiero illuminato dalla fede. Sil con 
vinto di ciò che fai, come se tu doves 

si moriré in. ogni. momento 

a te 

GIAVA. 

I battiti del cuore | 
Tutti conosciamo, o meglio sentia- 

mo i battiti del cuore. Ma quanti 
sanno che cosa rappresenti nella vità 
del corpo un battito di questo orsano 
essenziale ? 

Il cuore è, praticamente, uria picco- 
la pompa di 15 centimetri di altezza 

10 di larghezza. Questa pompa fun-! 
ziona 70 volte in un minuto; 4200 in! 
un'ora: 100.000 volte in un. giorno; - 
36.792.000 volte inj un anno e, duran- 
te la vita di un uomo normale — cal, 

tei 
Oh se tutti questi battiti paisiaone 

di amore fervido per. Iddio! 

Generoso atto. d'amore pel Papa 
- In Aquila, mentre tutta la Chiesa 
pregava per il Papa Leone XIII, gra- 
vemente infermo, un sacerdote predi- 
cava gli Esoneizi Spirituali. 

L *altimò giorno si presentarono a 
lui dieci giovinette: —. Padre — gli 
disse una a nome di tutte — è permes- 
so a noi di offrire a Dio un'anno della 
nostra vita perchè conceda ancora die- 

xi anni di vita al Sommo Pontefice? 
Il sacerdote restò un momento in) si 

lenzio meravigliato, poi commosso ri- 
spose: « sì, sì!». 

Terminata l’istruzione, il IGEA 
vide ritornare quelle giovinette con 

uma pergamena su cui eraipo séritte 

in prinei;10 queste paro'e: « Mio Dio! 

Conservate ancora per lunghi andi alla 
Chiesa il nostro Santo Padre, e per, 
prolungare la sua vita, prendetè le no 
stre!». Poi ‘questa hnéa ripetuta. die: | 
‘ci volle e seguita dalla firma: «Io of 
fro ‘uno dei mier anni più belli ». In 

ultimo; ‘quieste Reso, U o come siamo 

oscura, Ei 

colata. a {70 anni — 2.575.550.000 vol! 

! tale che hanno ucciso un brigante! 

Si a 
lle Fed 
lAssis Poco dopo esse vennero. à Roma, @| E î 

Leone XIII sebbene occupato, volle } ùgl 

‘riceverle in particolare udierza, face a 
do paterna accoglienza a quelle care Vatt 
Vittime, come le chiamò, e commoven “n 

lò ch dosi quando lesse il donò che gli far 
cevane di un anno della lcro vita. Pa , ha 

lò a ciascuna: impose loro le sue mani piran 

tremanti, e congedanidole, disse: —f@nto 
Andate: gli anni ‘che voi date al Par Muove 

pa saranno per voi e per ie vostre far derio 

miglie anpi di pace e di meriti, 1 lonal 
fanti. 

ROSARIO dome 
ara 

tutti | 

prese con. 1). Parlamento 
l'emancipazione cattolica dei suoi, 
vedeva sovente passeseare lungo 
rive del Tamigi. «Sta preparagido 4 
discorso per domani»? -gli disse ud 
giorno ‘un SUO amIeo.... «No, 

LO” Connel mostrando èl rosario: rà 
mnalzo le. mie preci. alla Madre di Dioy 
affinchè mi. aiuti nel lavoro intrapres| 
so per la causa del suo Figlio ». 

alla 
Sì ap; 

‘lappre 
e’ in n s dire ( 

Tot mio sague estiagua a fama, gia 
Giovane cattolico. martire e 

La « Croix » di Parigi reca la deseritia bu 
zione di rn ‘martirio spaventoso avveltcano 

nuto nel Messico. dolo 
Tpa eclonna di federali, apparinnenmosce: 

te al gruppo del: generale Martinezzila dei 
passando nei pressi di S. Julian, nellall’Oy 
lo stato di Joligeo, s’'imbattè in un gio 
vane cattolico, certo Amselmo Padil 
ini che conduceva gli animali al pase Dox 

. Un’indiserezione permette ai soldad le di 
ti i di conoscere il nome: è nell'albo del C 
dei sospetti! Il Padilla ‘n arrestato @|£tasic 
la. tortura incommera. Palme 

Armati d'una :sega, i soldati gli ta-14ramm 
gliano il naso fino alla radice; poi gli/ti de 
amputano le oreechie; quindi, gettani Bgli 
dolo ‘a terra, gli segano-la pianta delti sta 
piedi. Di tanto. i in tanto sospendono lor) ègni 

| ribile supplizio per dire alla vittima|S.. Me 
di gridare: Viva il governo Ed il mafl per sé 
tire risponde: Viva Cristo! be po 

I soldati l’obbligamo a tenersi dirit=\Be si 
to sui piedi ‘straziati: ela vittima ob-|Tale., 
bedisce. Ba!ena allora nella, mente; del Tante 
carnefici !’.dea di una crudeltà più | 

raffinata: accendono un gran fuoco &(M 
crdinano val. suppliziato di. montarvi 
sopra. Il g1rovane nom esita un istanz|i 
te: «Quando si. soffre per Cristo 7 
grida - il fuoco. è impotente: io .co 
sangue estinguo la fiamma!»: e bal 

za sul rogo. Quell’eroe, ridotto ad uB 
grumo, di sangue, danza sulle brace 
ardenti, ritto.sui tronconi tagliati. It 
fuoca si estingue ed il.giovane s’ace 
scia morto, senza un -lamento! I ca 
nefici partono in cerca di altre vitt 
me: ed intanto annupciano alla capi | 

da 
tea d 

Speciale.... ribassc 
In una città d’Italia, tutti i negozi 

di calzature annunziano un grani ri 
s0 sui loro generi. 

Una signora entra in una ‘calzoleri 
e dopo aver sceltoie domandato il pre 
20 di- un paio di scarpe di suo gusto; 
dice rivolta al proprietario : 

— Ma questo è il prezzo di prima & 
Non avete. ribassato | proprio nen | (€ 
tell. è niti 

Sì, signora, —_ ale il pad po” 
felici! i», ne — abbiamo ribassato... il tacen...
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imo- D 
Le nostre cronachette ——- 

40) 

ede- 

ti È i : lg 

snodi primo Convegno degli Aspireali 
vii del Sandanielese 

È Ne son venuti da ogni parte, nu- 

SE è lerosi ed entusiasti. Non li disanimò 

Asl pioggia nò la lontananza; 250 aspi- 

ionilfanti di S. Daniele, di Ragogna, di Mu 

orniafiis, di Villanova, di Rive d’Areano; 

ersin di Forgaria, hanno risposto pre 
te all’appello loro lanciato da «Bar 

De Meni Milillo ». Son raccolti nel bel 
Malone del Ricreatorio di S. Daniele. 

Barbe Meni 

spe? 

“vel 

mae 

anaMQui, dopo la preghiera, Milillo, il pa- 
nat di tutti gli aspiranti friulani, apre 

il Convegpo ricordando ai piccoli ‘in- 
tervenuti i loro dov zi tutto la 

Mona volontà deve guidare gli aspi- 

inti in ogni loro atto. E poi essi han- 

Ml anche la loro azione da Svlogere. 
Zione sopratutto d’esempio, col qua 

le mostrano ai loro compagni come si 

(leve comportare. Azione di pietà: V’A 
ISpirante più e meglio degli altri coe- 

llanei deve adempiere i suoi doveri 

Verso Dio. 

Lo 1A 

nel 
bella 

“ice 
Presi 

rato» 

i an 

Il Pr:sidente Federale 

Si alza poi il dott. Monai, Presiden 
le Federale, che porta il saluto dell 

l'Assistente Etel, federale don Comel- 
la, @ 
volle li, Egli ricorda poi come la Sezione 

rec i Aspiranti sia i} seminario dell’Azione 

Cattolica, perchè di lì sorgeranno 1 

oveni|tattolici, militanti di. domani. E' per 
iò che i dirigenti dell’Azione Cattoli 

ca, hanno ‘anto a cuore i piccoli ÀA- 
# irenti Lo stesso. il S. Pontefice 

tanto raccomanda la formazione di 
Muove sezioni ed ha espresso il desi- 

derio che alla prossima assemblea na- 
zionale gli si portino tanti, tanti aspi 

l\anti. La funzione delle sezioni è di 
iformazione e a tale scopo serve da 
Gara di cultura. Sa, egli, che -ormai|? 

over ricor dare tutto il bene ‘dello stu 
dio della religione. Nel catechismo si 

Ri è Senpreso qualche cosa, «delle molte 

aj verità che la Chiesa insegna, si è ap- 
, sopratutto, in forma rudimen- 

i Miate, ‘4 nello studio “in preparaziqnie 
lalla gara sì apprendono cose nuove, 

apre|si approfondiscono le cognizioni, già 
‘lapprese, Il momento in cui sì possa 
"Idire di conoscere a perfezione la ve- 

Mi. rita della Religione nen viene mai. 
| Da ultimo, egli, deve racromandare 
due opere all’att'vtà degli aspiranti: 
la buona stampa e le missioni, Diffon 
cano essi il giornale cattolico; venden 
dolo nelle famiglie. Frocurino di co- 
noscene e di far conoscere l’opera bel- 
la dei nostri Missionari e si ascrivano 
all'Opera della S. Infanzia. 

»5Cri 

avve 

vnen 
sinezy| 
nel 

n gio 
’adil- 
vase Dopo il dott. Monai, dicono. paro- 
olda? Ne di saluto il sig. Polano Presidente 
"albo® Ue Circolo di S. Daniele e Menossi, 
ito @\Prosidente della sotrofederazione di 

|Palmanova. Quindi din Baracshino 

i ta-lrammenta «ome la vita degli aspiran- 
i glilti deve trarre forza. dall’Eucaristia. 
:ttan Bgli propone quindi «che gli aspira 
y dellti stabiliscano. tra. lro tum turno. ed 
)l’or ogni giorno ;uno di essi, assista. alla 
tima|S. Messa e si accosti alla Comunione 
‘mafper se è per i suoi compagni. Vorreb- 

be po: che mensilmenie tutta la sezio- 
he si ajceostasse alla Comunione gene 
tale. Si apre quindi la discussione du 
Tapte la quale i piccoli intervenuti 
‘anno proposte e chiedono schiarimen 

co € ti A tutti risponde Monai, assicuran- 
tarvi\do «che presto avremo ‘una speciale e= 
stan |dizione veneta de « L’Aspirante » che 

Mcvo avere ia ‘massima diffusione. Di- 

che bisogna obbedire non solo ai 
onsiglieri del Circolo, ma a tutti quel 

i che indirizzano al bene, che tutti, 
inanti ‘ed effettivi, devono saper 

crvir Messa anche per attuare la pra 
ica della Messa: dialogata, in.cui tut- 
, e nion il solo chierichetto, rispondo- 
o al celebrante; che la proposta del 
mo tra aspiranti per la Messa e la 
omunionle. quotidiana tè. stata fatta 

Ua nn aspirante ne} Congresso di Udi- 
e spera perciò che sarà attuata m 

utte le sezioni, e infine avverte che 

Don Baracchino 

brit: 
rob 

o-del. 

più | 

ezioni .dai patrte di un Ypesiglione 
della (Hiumta. ‘ 

... Ordine del giorno 

Viene quindi votato per acelamazio 
il'seguente ‘O. di gi © 

«Gli aspiranti del Sandanielese riu- 
niti nel loro Lo Convegno in San 

Danicle il 20-ncvembre 1927 voglio. 

e 

a) che tutti gli aspiranti partecipa: 
no alle Gare di cultura religiosa; 

b) che chn l’esempio lavorino per 
la santificazione della festa; 

e) che tutti si prestinio alla. diffu- 
sione della buona stampa e dell’offer- 
ta alle missioni; 

d) che in ogni sezione si faccia i 

turno della Comunione quotidiana; 
e) che tutti gli aspiranti sappiano 

servir. messa, 
Il Convegno si chiuse quindi al can 

to delle litanie e con la Benedizione 
nella Chiesa «del'a Fratta annessa al 
Ricreatorio. 

Jome splendilo fu il Convegnio, così 
auguriamo siano 1 frutti che da esso 

nascerantio. 

sfeE| SOTTOFDERAZIONE CTOINA ]dsse 
rive Abr 

Circolo “ S. Giorgio ,, 

L'assemblea del 20 p. p. è stata al- 
lietata dalla nascita di una vezzosa 

conferenzina « Viaggio @ Venezia in 

cerca di medaglie ». Conferenzina ca- 

ra e simpaticona che porta tutte le 

impronte del padre suo, il perito Pen- 
tina. E” stato applaudito. Il Presidente 

ba dovuto confortarlo a sostenere il 
peso delle acclamazioni. Il collegio è 
assicurato... 

“a 

Le gare di coltura comincieranno, 

cioè sono cominciate, anzi cominciano 

venedì sera. Hanno aderito le mag- 

gori notabilità del circolo. Si svol- 
geranno nell’aula magna decorata. a 
nuovo al stile « 700 » per opera del 
prof. Lanfranconi di via Marsala, sot 
to la direzione del presidente. 

Peg 

Per la solennità dell’Immacolata 

Pf 

Si sono icominciate le prime pro- 
ve del «Cavaliere dell’Amore »; dii’ 
Rev.nmo Pievano e gli attori hanno Vi 
dea di metter tutto l'impegno! 

(Al nom di Dio!), 

Tavagnacco 
8 novembre; prima elezione di cultu. 

ra assai affollata, Don Paolo: ci mette 
tutto l’impegno, (sfido io! si chiama 

Masutti come me!). 
Dopo la spiegazione della prima le- 

zione si discussero vari argomenti; e 
cioè: Finire la scala del Teatro, uscir 
in scena còl dramma già studiato, e 
frequentare lb» lezioni di cultura. Mo- 
strai anche il bel Rosario che mi portò 
da Lourdes don Paolino ed assieme ri 
levammo l’importanza e la sublimità 
di questa divozione, Si passò quindi 
alle elezioni delle cariche: Pres. Man 
sutti Gio: Batta; Vice-pres. Giacomini 
Angelo; Segretario Giacomini Giovan 
ni; Cansiglieri:  Comuzzi Francesco, 

Gressani Giovanni e Tion Guerrino. 
Dopo il racconto di una storiella..... 

umioristico — educativa con le pre- 

ghiere ci salutammo! All’opera!!: 

Rizzolo 
27 ottobre; riunione degli attivi e a- 

spiranti presente il. Rev.mo Parroco 
don Gvstantini; si rilevò la necessità 
di rinvigorire l’attività del Circolo ‘e 
perciò si decise di far una specie di 
festa sottof. in occasione della proces 
sione della B. V. 

Domenica 30, si ragcolsero 

zolo circa 200 giovapi! 
Dopo una trionfale prbceessione col- 

Immagine della nostra ‘Madre Cele- 
ste ci riunimmo; nella: sala dell’Asilo. 
Presenti don Costantini, il Rev.mo 
Cappellano di Rizzolo, don Paolino 
Masutti, don Danilo Di &Wiusto e quia: 

a. Riz- 

grande accademia. Si. inaugurerà per 

quella sera un nuovo organo, sistema 
tubolare che viene dalla Baviera. 

Il cronista. 

Sottofederazione di Tricesimo 
Tricesimo 

— LA Castelmonte come andò? 

— I ciclisti bene, mia la carovana 

per poco non battè il record di lentez 
za. ! 
— K allora? 
—- Allora 15 Comunioni alle 10.30! 

— Caspita! ce canicùle* allore, cun 

che sorte di viazz! 
— Pazienze pal viaz! è tirà il cin 

vall?!! Porco il tutui, ce tartarughe 

di bestie! i 
" LA 

Iì 13 ottobre; riunione per le .di- 

sposizioni del viaggio, e per l’inizio 
delle lezioni di cultura. Disposta ogni 
cosa a norma di legge, dopo le raaco- 
mandazioni di don a e_qualche..... 
paternaie del "residente ci lascianimo. 

Raf 

Il 18 ottobre, qnomastico del nostro 
don Luca; ai nostri. auguri, rispose 
coll’offrirei un brindisi, e coll’invitar- 
ci ad esser tenaci nello studio per me 

| ritarei più che i premi di questo mon 
do, le glorie del Cielo! 

Ora da 3 o 4 settimane si studia... 
divisi in tre sezigni. Inutile. dine che 
don Luca suda. Alla prima lezione ven 
ne ad inaugurare i lavori e ad incorag 
giarci il Rev.mo. Pievano. il quale si 
iconsolò per il numero. dei convenuti. 

gt x 

Venerdi 4 novembre p. p., funerali 

a Fraelacco dell’esemplare compagno 
Gio :. Batta Mansutti, che dopo vari 

anni di male, ci lasciò nella nostra 
valle: di lacrime, per andar.avgodere 

un meritato premio in Cielo. Ai fune: 
rali impomenti prestarono servizio ‘i 
giovani del Circolo di Fraelacco, Noi 
di Tricesimo partecipammo con la n0 
stra bandiera, per mezzo del Segreta- 
rio. Ermacora. e del Presidente che in 
cinutero disse brevr paròle di estremo 
saluto. Gio: Batta Mansutti fu giova- 
ne di fede tenace e pieno d’ardore e 
di zelo, fu Vice-presidente del Circo 
lo dî Tricesimo e Presidente di Frae- 
lacco. Pregate pace o compagni per 
l’anima sua! 

FE 

ul giomo 6 novembre partecipammo 
‘con le nostre bandiere( dopo aver can 
tato la Messa solenne) al corteo del- 
la Vittoria, Recammo una carona d’al- 

ne suonava così. « Il, Cireblo giovani 
le cattolieo ‘ai prodi. caduti ». Va rin 
graziato per i suoi sacrifici sl Segr. 

Ermacor 
Mc aa ive sì preparò la bella corona. 

loro (la più ammirata !) la cui iserizio |. 

ela sua ospitale, famiglia, o. |" 

si tutti i presidenti dei Circoli della 

sottofederazione, il sig. Alnigelo Can- 
eianiì vappresentanre della (Giunta fe- 

derale e Pio Bertossio: 
Ii. parroco don Costantini, dopo vi 

brate parole d’incoraggiament) e di 
sprone, ringraziò ì convenuti prospet- 
tando ner. il Gircolo di Rizzolo un'av- 

venire di intenso lavoro. Prese quindi 
a--parlare Angelo Canciani, che portò 

l'adesione della Giunta e. di Vincen- 
zo Brrtossio presidente. onorario di 
T'ricesimos. Con.un- infervprato diseor- 
so .entussasmò, i presenti fra le grida 
di. Wal Papa, all'Italia, alla G, C. L 
Quimidi (Gattoni serio) presi la paro- 
la anch'io per dirne... un sacco. Ter- 
minata la. bella festa fra un’indeseri 
vibile allegria. ed «ntusiasmo ognuno 
s’avviò alle proprie case. 

Venerdi 4 novembre ci riunimmo, di 
nuovo den Aspiranti ed Effettivi e sì 

pose la Ta pietra delle di cul 
tura col fissare le lezioni per gli atti- 
vi: Mercoledre Venerdi. per gli caspi- 
ranti; Domcnica e Giovedi. Imatile di- 
re come l’Ass. Eccel. ed i soci abbiano 

l’idea di metter tutto l'impegno! AL 

l’opera! 
Dalle elezioni risultarono eletti: Pre 

sidente Mauro Guglielmo (l’infatica- 
bile); Vice-pres.dente  Sbuelz Bernar 

do (pieno di zelo); Segretario Casarsa 

Luigi. 

gare 

* 
** 

Osservazioni sulla festa! — Lo Mal 
grado tanti pronostici, la festa. è riu- 
scita. benino: IILo Quando si vuole, si|- 

può. IIT.o La faremo ogni anno e con 
maggior solennità e perfezione. IV.0} 
Fu una risposta per coloro che vedon 
tante difficoltà mella riuscita delle co 

‘pellano di -Rizzolo, «dom Masutti, don 
Danilo, Cancigui ecc. si lasciarono ru- 
bare le arroste dagli aspiranti! VIo 

Slaluti e --baci! ;* STAGNIN. 

Cortale 
. Varie 

Domenica 30 ottobre: E° la. festa 
di Cristo Re. La parrocchia {Qualso), 
dopo un triduo tenuto dal Rev.mo 

Parrodo di Zompicchia, per celebrare 
anche il centenario dell'erezione del- 
la Confratenita del SS. Sacramento, 
si tiene l’esposizione di Gesù Eucari- 

stia l’intera giornata. Per turno le di- 
verse bprgate si recano a fare l’Ora 
di adorazione, Il nostro. Circolo com- 
patto, assieme agli altri compaesani, 
prende parte alla piopria ora dalle 
2 alle 3 pom, E lò, prostrati davanti 
«alla divma Maestà e fu te di Ori 
sto, 

«che nascosto ne’ Sul velî 
È. Cibo, all’alma sedate: «DI ca Dog 

‘» Seclogliemmo ‘ 

«inni e canti ; 

zolo, dove il simpatico Masntti aveva 
preparate le castagne e.... 

se. -V.0 Don Costantimi, il Reve.mo Cap 

È L’Amministratore “delegato 

| 

Quindi în bicicletta si vbla a Riz-; 

due dami- 

gianette (pei suoi secpi, s'intende!). 
Assistemmo ‘al lieto ritrovb, ‘indi di 
nuovo a Qualso per la processione di 
chiusura «aux flambeaux » per le vie | 

Gel passe. 
Fiat 

Martedi. 1.0 novembre. giorno» dei 

Santi. Dopo gli uffici dei defunti ci riu 
niamo in chiesa ove si recita un rosario 
per il defunto eonsocio. Nanino Utta- 

vio. 
+ * 

Domenica 6 novembre: Incomineia- 
mio oggi lo studio delle gare.di cultu- 
ra di quest’anno é proponiamo di vo- 
ler- ad ogni costo -far bene. Le lezio- 

per adesso sono duc alla settima- 
Domenica e Giovedì sera. 

nn TI + sa 

Villanova delle Grotte 

Lunedi 21. corr. in occasione della 
festa della S. Infanzia, è stato ira noi 
1 Re.do don. Olivo Comellì, Ass. Eccl. 

federale. 
Nel pomeriggio egli ha raccolto i 

na: 

giovani del Circolo giovanile ed ha te- 
nuto ad essi una breve conferenza. 

Campeglio 
Cronache 

Chi è vivo non è mort?, e siccome 
noi siamo vivi, abbiamo avute ora le 
nostre brave. elezioni per la. nomina 
del nuovo Consiglio, tanto più che e- 
rano ritornati a casa dal servizio mi 
litare alcuni bravi e buoni soci; e. si 

ebbe questo risultato: 
Presidente: Peressutti Remigio; Vi- 

ce presidente: Mauro Angelo; Chnsi- 
glieri: Genusio Gio: Batta, Peressatti 
Genesio, Pignattone Giovanni. 

+e 

La cassa non è forte, ma non siamo 
dei disperati: e come hanno fatto ) 
bravi viovani de! Circolo S.. Giorgio 
di Udine, così fàremo. emicor noi quan- 
to prima, la. Sala-Teatro--Asilo: 535 
mila mattoni sono pronti, sassi, calce 

e sabbia non ci mancano : un dì spera 
mo di metterci ancor noì un plauso 
da... quei di Roma, ben dato a quelli 
di S. Giorgio im oggi, ai quali porgia 
mo le nostre congratulazioni. 

xa 

Il nostro ex Presidente Perabo Lai 
gi, andato in Argentina, mauda saluti 

ed.auguri. a tutti e se avrà grande for 
tua ci, manderà anche «schei ». 

* > 

Peressutti Remigio, 
scuola Cantorum in gamba, 
te per settimana mette loro 

timpani e le corde vocali, 

ha formata ma 

e tre ,vol- 

a posto i 

Abbiamo riprese le nostre sedute i- 
struttive Invernali, ed abbiamo in pro 
cinto due gite, una al Santuario di 

-Ribis, a scopo di pietà e Valtra ad u- 
na determinata local'à asricola,  e- 
semplare per riduzione di terreni, dis- 
sodamenti, impianti, a scopo di coltu- 
ra. Faremo pure na visita al Museo 
di Cividale ed altri monumenti stori 
ci di là: il nostro Ass. Eecl. ha detto 
che vuol ottenerei di visitare anche 
un manicomio per farci constatare de « 

conseguenze delle cante miserie mora- 
lì umane. 

a 

Quanto prima gruppe fotografico 
che spediremo ad amici e conoscenti, 
anche a quelli d’Ameriea 

Jaimiceo 

Solennità 

(Rit.) —- Nella terza domenica di 

ottobre, per la festa, del Squto KRosa- 
rio spiegò l’opera zelante e. pia il Cir 
colo « Ven. Doni Bosco ». È 

Preparati da un triduo di preghiera ® 
e con predicazione del Padre France- 

scano Pietro Ignazio di P 
giovani si accostarono alla 5. 

dilibatii 

Communio 

Ova, 1 

ne, dando bell'esempio ‘al paese. di 
cristiana virtù. 

Alla S. Messa cantarono musica del 
Perosi con uma spighatezza da vecchi 
cantori, quantunque tfossero alle pri. 

me esecuzioni, 
Alla Processione; accompagnati dal 

la Bqoda S. Mar:x.di Palmanova, se- 
euivano ben ordinati con ta loro Ban 

diera. Alla sera invitando anche una 
larga rappresentanza di capi familia 
e dei Combattenti ed autorità del pae 
“e apprestano un riuscito simposio, 

dove fra sessanta coperti reunò la più 
perfatta ed esemrdare armonia. Alla 
tavola Presidenziale. assisteva Vamatis 
simo Ass. Ecel.  M. R. Parroco cav. don 
Passoni con i. Sacerdoti» conventi 
ti. Si fecero diversi discorsi e replica= 
tie evviva ». 

POTITO pi 

bt] ? 

di 
Sa 

DI ASSICURAZIONE 
Anonima Cooperatiua con sede in VERONA 

INCENDIO ezs VITA «es GRANDINE... 
Garanzie della Società al 1;Gennaio.=t927 

——i0 Lire 45.200.000-0=-__- 

— wa “CATTOLICA, == 
è la sola 

Società di Assicurazione 

** 
* 

Mauro Angelo ci raccontò che il 

giorno dell'Assunta, trovandosi al Cam 

pio con la'76.ma: Comp. Alpini Batt. 

Cividale, quest’anmo presso il Santua 
rio di Luxari, alle dipendenze del bra 
vo e ‘buono Sig. Capitano Poldo Mi- 
chele, tutti i ildati di detta Compa- 
gnia ottennero il permesso di andarci 
di buon mattino a detto. Santuario 
della Madonna pe: asdoltare la Santa 
Messa e per accostarci ai SS. Scramen 
ti, ciò che fecero tutti i soldati, nes- 
sumo ecosttnato. Bravi, bene; vi- 

va i scarpons!». 
“* 

riconosciuta e raccomans. | 

data dalle Autorità della | 

Chiesa —= 

Sopraluoghi a’ richiesta per pre- 
ventivi, completamente ‘gratuiti, ri- 

volgendosi al i 

Sig. ROSSI UMBERTO 
Agente Generale per il Friuli 

UDINE 

Via Aquileia 2 

A AGDARARA RIZZI A DIALISI 

| Casella postale 158 Telefono num. 6-69 

Bic Catoli 
Società Anonima - Capitale Sociale 

STABILIMENTI SOCIALI : Ampezzo - Arta - 
Cividale - Clodig - Codroipo - 

Sede Centrale in UDINE - Piazza Patriarcato - Telef. 

Comeglians - Fagagna - 
Magnano in Riviera - Maiano, -. Manzano - Marano Lagunare - . Moggio .- 

ica di Udine. 
L. 3,000,600, —. interamente versato 

1-52 e 4-16 
Basiliano - Bertiolo - Buia - Castions di Strada 

Forni di Sopra - Gemona - Latisana +» 
Mortegliano -  Nimis 

- Osoppo Palazzolo dello Stella - Palmanova. - Percotto - Platischis - Pocenia -' Pont ebba ;- 
Pozzuolo del Friuli - Rivignano - Rodda-Pulfero - S. Daniele - S. Giorgio di Nogaro - S. Leo- 
nardo degli Slavi. - S.. Pietro al Natisone .- Savogna - Sedegliano - Talmassons - Tarcento - 
Tarvisio - Tolmezzo - Tricesimo. i O 

Situazione al 31 Gttohre 1927 

ATTIVITÀ PASSIVITÀ 

Cassa L. 747;640.89 | Depositi a risp, 60. corr, L. 50,697,966.50 
Portafoglio e Buoni del Depositi in Titoli >» 3,420,300,— 
Tesoro .. . . . ..» 31,497,828.64| Banche corrispondenti» » ‘47,023 665,42 
i all’ incasso >» 1,425,716.79|Succursali e Agenzie .» 24,210,875:59 
Jonti corr. aut, su val.» 2,876,166.20 | Fundi per credito agr. >.‘ 380,000; 
pa L. 13,659,207,36 Retro pensier (Creditori diiérgi 1. ac: 676,501.27 
S)à Hi. > 3A. :3-41(9,990.90 | Depositi a caz. e cust, ‘> 15,841,222.94 

Beni immobili PERC, Totale Passività L..142,449,331.72 

. Filiali) »  1.165,314.30 so i 
Mobilio, casseforti e i eo oe 3 
cassette di sicurezza .> 1,— | Capitale.» L..3,000,000..-.- 3719/8447 

Banche corrispondenti » 50,920,473.29 | Riserve». 719,844.81 Sri dica 
ae e Agenzie» 24:801,62145}} 0 TTT ONES i 

ebitori diversi as QLDAL29:90 pria anigaliii IPTRICETEO 
Depositi a cauz. ecust. È, 15,841, 222.94. ento da Mania a i. +e 

Totale. Attività Li 146,5 580 3101.56| sola 146,580, 01. 56 

‘al divino Encearistico TAR » Cav: ARTURO "MiANI" 

si] Presidente 

Cav. FRANCESCO MARTINUZZI 

un Sindaco i 

Cav. Rag. GioReIe BrRNARDIS. 



É 

- amedesime come segue : 

vodeva 

FIAMMA GIOVANILE 

Nimis 
2 Elezioni 

Nella seduta straordinaria del 21 
scorso mese nel: Cisicolo G. C. M. di 
Nimis ebbero luogo l'elezione per la 
nomina. dei Consiglieri, 
Jetti: Zironi Umberto, .Bertolla Ainto- 
nio, Gori Francesco, Ceschia France- 
seo, Nimis Giovanni, Comelli Gia: Bat 
ta. t Conziglio riunitosi il 28 p. p. per 
le nomine delle cariche, distribuì le 

Presidente : Go 
vi Frangesco; Segretario: Bertolla An 
tonio; Cassiere: Nimis Giovanni. Ve- 
nerdì u. s. abbiamo ricomintiato le te- 

zioni per la Gara di Cultura. Anche 
ila. filodrammatica. lavora per la mes- 
sa ln scena della Commedia burlesca 
« Arsenio Lupin ». 

Tolmezzo 

Assemblea generale 

Il giorno 10 u. s..si tenne nella se- 
de del Cirneolo una assemblea per ini 
ziare le serate di studio per la. gara 

di cultura 1927-28. Dapprima il Presi 
dente ‘lesse una conferenza fatta sul 
Vangelo dal consocio Ernaldi Arrigo, 
che pur trovandosi a Caserta ha vo- 
luto partecipane alla iniziativa della 
gara di cultura portapido il suo cpn- 
tributo. Terminata la lettura della con 
ferenza, il Presidente Rainis Gio: Bat 
ta, ha rivolto ai. dompagni un fervido 
appello per isccitarli allo studio, invi- 

tandoli a cimentarsi coni coraggio al- 

la prossima gara di cultura. 
Parlò poi il consecio Chvassi Paolo 

il quale invitò i.giovani ad ‘essere fe- 
deli. allo studio «del. Catechismo, per- 
chè esso, diceva, è.la Fonte dove si-dis 
setarono i più. grandi Uomini, « La 
gioventù Cattolica di Tolmezzo non è, 
e non deve essere mai agonizzante, ma 
forza viva, dove si combatte, si vive 
intensamente. ersanizzati ». 

Parlò pioi icon helle parole il nostro 
amatissimo Ass. Ecel., il quale con 
voce chiara Spiegò hmgamente 1l’im- 
portanza della sara di cultura, ed in- 
vitò i giovani ad intervenire puntual 
mento a queste lezioni Catechistiche. 

Ed ora, amici della « Carmpia fedele », 
dopo tanti e tanfo belli inviti, corag- 
gio: a voi i’atieurio del migliore sue- 
cesso: (N. d. R.). 
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Padre Abel 
P. Abel, merto lo ùeorsa anno a 

Vienna a $3 anni, ebbe una popolarità 
grande non solo a Vienna, ma anche 
in. tutta l’Austria; e può competere 
col. ‘celeberrimo Abraham a. Sancta 
Clara. 

Nessuno quasi eGnosceva il suo pre- 
nome e nessuno sapeva quasi che egli 
appartenesse alla Compagnia di Gesù, 
Quando si parlava di Imi, sempre icon 
amore e con tenerezza, lo si chiavava 
semplicemente Padre Abel. 

Si pretendeva sapere che P. Abel 

di un eurto ascenderfte anche 
sulla fanvialia imperiale e che egli a- 

veva anche un zampino negli affari 
politici. Ciò è del tutto falso. E vero 
che P., Abci sodeva. a Corte di una 
Gerta sittipatia, ma il suo carattere 
‘aperto e la sua «sincerità unica che 
rara non potevano atteechime nell’at- 
mosfera della politica. 

Padre Fniico Abei, il cui nome ri- 
mane «collegato «trettamente colla. sto- 
ria dl itovimento centtolico di Vien- 
na, si era prefisso la mèta di condur- 
re le masse di Vienna ad wn icristia- 
nesimo pratico: ciò che gli riuscì pie. 

nabente. 
ta sua parola miaturale, facile, aee- 

vrà da qualsiasi gesto, era compren- 
MP anche all'ultimo dei stioi segua- 

; la sua: facezia naturale era sempre 

viva, 
Una certa analogia. fra Lueger, il 

celebre borgomastro di Vienna, ed il 

defunto Padre Abel, esisteva in quan 
to tutti e due questi eminenti uomini 
conoscevano « intus et in cute» la 
mertalità del popolo viennese. Ambe- 
due sapevano ridere e piangere icoi 
loro cittadini. 

Le prediche di Padre Abel erano co 
sì welebri che anehe membri di altre 
confessioni vi -assistevano volentieri. 
Padre Abel si era prefissa la mòta di 
ricondurre le masse di Vienna ad una: 
pratica religiosa, come Lueger voleva 
fare dei suoi partigiani un forte par- 
tito politie “0. A tatti .due gli womini 
riuscì di aritvare ‘alla mèta. Lueger 
«ra. lo. spirito politie» e Abel lo spi- 
rito religioso del movimento cattolico |. 
di quel tempo. 

T'uttà da stampa austriaca dedicò al 
defunto Padre Abel parole di simpa- 

Riuscirono e-|- 

tia; perfino «l’Arbuter Zeitung » par, 
lò con rispetto dell” attività febbrile 
del defunto predicatore. ! 

L'apostolo di Vienna. .è inorto all’o- 

83 anjpg. 

Le sue uliimo parole furono: «A- 
desso: voglio un po’ pregare, e pol in- 
traprendo» il lungo viaggio nell’eter- 
nità ». 

Un biglietto del tram 
(Bozzetto) 

-— Biglietti, signori! 
Un vecchio sacerdote, penoso, se- 

duto sul tram dov'era appena salito, 
si scosse, e Gercò nelle tasche 1 bor- 
sellino. 

mente, facemdo con la mano tin gesto: 
per me ie per Tui. 

Il sacerdote intanto estraeva dalla 
tasca il borsellino, con mano treman- 
te, perchè molti sono gli anni che han 
no imbiamicato i suoi capelli, 

Quando ‘tfovò i .cinquanta-:centesimi, 
Il higliettario éra già passato, 

— Mi dia ill biglietto, per favore + 

Vapiti, 

— Ma n0n l’ha già preso? 
—.No, non ancora. 

— Ma 
to quiel signore. 

spedalo dei Fatebenefratelli all’età di : 

— Due — dissè un giovane pronta. | 

gli disse quando quello ‘gli ripassò da-' 

sì che l’ha preso; l’ha pagar; 

' 

— Il signore? Oh scusi... — disse il 
‘vecchio sacerdote rivolgendosi al gio- 
vapie. — Scusi, io le devo mezza tira. 

— Tenga, tenga! — esclamò il gio- 
vane, — Mi rincregce solo di non po- 

i terle usare che questa piccolissima cor 
tesia.! 

— Troppo na -- Meplicò il sa 
cerdote — E’ sempre grande un atté 
di buon enore, specialmqnte quand'è 
così spontaneo, 

— Obbligato! 
ne. 

— Di che? — insiste il sacerdote, 
così, tanto per parlare. 

— Di che? Ella mi ha fatto quindi 
ci anni fa la prima. Comunione ! 

-— continuò il giova- 

* 
AK 

Il veéchio sacerdote ora va ripeten 

do quell’episodio,e ommentando: in 
tanti anni della mia vita mon m'è ca- 
pitato mai un fatto così .gentile. 

E aggiunse qualche giorno fa; 
l’opera più necessaria e più consolan 
te insieme al giorno d’oggi è quella 
di curare i giovani. per questo, qual- 

| Che cosa voglio far anch'io prima di 

morire. Un Oratorio, un'istituzione gio 
vanile... 

A quale interesse furono collocati 
quei cinquanta centesimi per il biglietto| 
di un tram? Fate il conto voi, .che sie- 

! te matematici, 

MEDITAZIONI 
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Rifletti, o giovane! 
Sai perchè il tuo vicino mangia due 

pietanze e ‘tti pane asciatto? 
Bra egli già a lavorare quando tu 

eri ancorà ‘a letto o a spàsso, in cioe 
chio, al giuoco. 

La pigrizia trova tutto difficile: 
l’operosità appiana ogni estacolo. 

Nel cammino della vita la pigrizia 
si avanza così lentamente, che la po- 
vertà la raggiuuge per quanto ne fos 
se da prima: lontana. 

Le piccole spese ' inoltiplicate con- 
stimano i più grandi patrimoni. Se tu 
compri il superfluo sarai costretto 4 
vendere il necessario. 

Prima di spendere mn soldo, voltato, 
rivoltalo fra le dita; ei pensa qual fa- 

tiea ti costò 1) guadagnarlo. 
L'uomo virtuoso solamente è felice, 

Beniamino Franklin. 

Cosa vale una genuflessione 
Quanto è pienò di bellezza cristiana 

questo: gesto di. sivertitte adorazione 
che noi compiàmo difanzi all’Altare 
del S. Sacramento, 

Eeco quante cose s0n0 in una genu 
flessione: 

1. E” un atto di fede. (E solo alla 
divinità che ssi fa quel gesto. E lì c’è 
Dio vivo e reale), 

2. E’ um atto di umiltà. (L’umilia- 
zione della creatura dinanzi al Crea- 
tore). 

8. E’ un atto di adorazione. (L’0- 
maggio che merita Gesù-Dio nella S. 
Eucaristia). 

4 E’ un atto di amore. (I rispetto 
sincero è segno di amore reale). 

. 5. E° un atto di sottomissione ‘alla 
rad (che la prescrive e la regola). 

{6. Un atto di penitenza (ed infatti 
è un gesto della persona, che richiede 
ùn po’ d’incomodo, specialmente nel-| 

la doppia genuflessione). 

7. E’ uni atto di virtù e coraggio 
(molte volte contro il rispetto umano). 

8. E’ un atto di riparazione (con- 
tro quelli che non salutano bene il S. 
Sacramento e che stantio innanzi a 

Lui senza civiltà). 

9. E’ un atto di buon esempio (che 
Trisveglia nl altri un pensiero di fede 
ie che conferma la verità della Presen- 
‘za Reale). 

10. E” un atta graditissimo a Gesù 
(che fra ‘tanti oltraggi ed inciviltà, si 
vede fatto un vero pesto affettuoso; 
una vera gentilezza). 

Chi è responsabile? 
Sulle ‘colonne del gionale Gattolico 

francese «La Croix» si è svolto un] 
referendum sul problema della prep@a- 
imazione «della gioventù in ordine alla 
famiglia. Il dibattito è stato interes- 
sapite : e fra l’altro rileviamo ‘una bat- 
tuta e controbattuta fra giovani e .gio- 
vanette ‘éhe, con molta sincerità, rive- 
ilano tutta la. gravità del problema. 

— «Voi, ‘signorine, — hanno detto 
‘quetti — «colle vostre mode e coi vo- 

‘Str attemoiameriti, ci fate»paura, e noi 
non ‘osiamo chiedervi in matrimonio ». 

— «Siete voi, signori, — hanno -ri- 
battuto le altre — che siéte ‘issoli e ve 
ri responsabili. Nella società. voi don 
mostrate attepizione \che' per ‘quelle che 
portamo abiti eleganti ed alla moda, e 
che ‘si mostrano più sfacciate, Siete 
voi ‘che sdegnate le wmili «violette» 
che ‘sole potrebbero fare la vostra fe- 
dieità». 

Lia vivace scaramucsia dimostra; co. 
mie l’uomo, ‘per ascareazare le sue pas 
sioni, si ernéa l’abisso. 

Stupidità 
Tolgo la notizia da un giortale ita- 

liano, che, a sua volta, 1’lfa ‘tolta da ‘u- 
no iniglese, 

« Uni ragazzo quattordicentiè che 8%e- 
Ta artampicato sopra tn alto séalo 
per fare discendere um gatto che fon 
era più capace di discenderne; è stato 
decorato di medaglia della ... Denente- 
rita (?!) lega degli Amici del gatto ». 

E’ noto, del resto, che a Londra e- 

tisappole metalliche dolorose per gli a- 
nimali», # la «Società per la prote- 
zione dei vecchi cavalli iniglesi», che, 
poveretti, vengono venduti d'a padro- 
ni inumani... di macellai di Francia. 

Protezione delle bestie, ottitta co- 
sa: ma perchè non. cominciano a pro- 
teggere se stessi? 

n % 

A me il Catechismo ? 
Ad uno studioso che a lui si pre- 

sentò. per discutere di religione è che 
esordiva dicendo ‘di avere un mondo 
di difficoltà contro ia fede, Rosmini ri 
volse una preghiera: 

-- Leggete prima ques sto libretto; 
poi disenteremo. 

Lo studioso prese, guardò, strabi 
liò: 

—.(Come? A me il catechismo dei 
ragazzi? 

= Proprio - replicò Rosmini — Loss 
éhè non lo comossete. 

— Lo so a perfezione. 

— Facciamone una prova. 

E incominciò # interrogare il pre 
teso dotto, che dopo tre minuti, sì 
persuase di essere ‘completamente igina 
ro delle ‘più elementari verità delle fe 
de. 

L’ imperatore iliauo 
(331-368) combattè 

1’ apostata, 
fieramente la 

dente, ogti volta ‘che - atdava per le 
strade, insultava ì Cristiani, e chie 
deva, i tono ‘beffardo: | 

vostro Galileo? . 
E i Cristiani, comprendendo che e. 

‘gli allutleva a Gesù Cristo, risponde- 
Vaio invariabilmente: 

| v=a E° 0ictipaio! 
L — In.cho cosa? 

— A preparare upa. bara ! 

Infatti Giuliano morì vinto dai suoi 
nemici, e nell’ultimo momento della 
sua’ vita, disperato, prése-tin' pàgno di 

verso il cielo, gridando: 
_ Galileo, hai vinto! 

siste pure la « Società <cotitro l’uso dif 

pon éi posso far niente... 

Che cosa fa il vostro falegname ?|2€ 

Religione Cristiana. Il suo sopramteni 

Cosa fa îl vostro fallamame; ill 

terra initrisà del suo stimte, To levò 

Rispefto umano e... rispetto divino 
(Scene dal vero) 

SCENA TI, 

— .. Mettersi in ginocchio in Chie- 
sa?!... Mi fai ridere! ‘0 che son diven 
tato una donniceiola? 

Un giovanotto Come. me...; ‘on sen 
mica ‘un bambino di prima coniunio- 
ne!... Neanche la dente ché vede! Di. 
Febbero subito: «Guarda quello tà! 
Quello... va a farsi prete di sientòl» 

. Ma che ti sei ammattito?!... 

SCENA II. 

Oh, questa è grossa! Resitar la pre- 
ghiera prima di giocare a pallone !!. 
Ma fammi il piacere!... 

Scusa: sai, ina non va: eapisco an- 
cora ancora recitarla in unduogo ehui 
so; fra ‘di moi...: ma: all’aiia aperta, 

dinanzi a tutta la gente!... Si farebbe 
più male che bene, perchè ei son tan: 
ti che potrebbero... Bella propaganda 
davvero che ci faresti fare! Noi abbia 
To bisogno invece di attirarei le sim 
patie... Viceversa. Perchè non-è mica 
per... Ma capisci ?... 

SCENA III 

Ma non sarebbe meglio andare a 
sposare fuori?... Sì, in partocchia con 
TAO quella, gente che sta lì a guarda- 

Poi, capisci, bisogna per forza che 
3% faccia la Comunione, perchè se no 
pare che ‘uno..... Capisco che sono tutte 
cose che ci vogliono; son cose che si 
fanno una volta sola; e pazienza.....; 
d’altronde fanno tutti così... Ma pe- 
rò se si possono fare le cose un po’ 
più risevate, ma troppo. è meglio!.. 

SCENA IV. 

— No, senti, 
compagnalo tù 

fammi il piacere: ‘ale- 
a far la prima comu- 

nione, e basta. To ho tanto da fare... 
Eppoi, neanche la gente che chiachie- 
ra; direbbero subito... Io, figurati, 
chi sta lì a impicciarsi dei fatti degli 
altri, li impiecherei tutti!... 

SCENA PENULTIMA 
(Voce piagnucolosa di donna) 

— Ma che dici?. Ma non hai il cer- 
vello a posto tu!... Già, tu, perchè non 

lo conosci,:non sai come è fatto... Se 
vedesse comparire il prete, morireb- 
be: di. Spavento!... | Alspettiatàd,..; sse 
mai, domani, vedrò un;po’ di farglie- 
lo dire, con molta prudeènza, da qual- 
cuno di giudizio... Ok, non voglio a- 
vere Vil tindorso: divaverlo fatto morire 
sO. 

SCENA ULTIMA 

Quadro I - Sulla terrà, 

(Funerali. solenni, corone, .altare 
pieno zeppo di caldele, musica tutte 
le. confraternite all’accomagno, più di 
venti messe...). 

Quadro II - In Cielo. 

L'anima; — ... Come, mi scaccia?!... 
Io; vede, avrò ‘inamicatto ; ion discu- 

to. Ma rioti è stato mica per... Ma ca- 
pisce, ho dovuto faf così. per forza, 
«per rispetto umialrio... ». 

S. Pietro: — Le ‘chiacèliere quassà 
nor servono a tierite; leggi quà cosa 
c’è seritto: « Chi fi confesserà dinan- 
zi #61 ‘nomini, 16 tconfesserò anch'io 
dinanzi al Padre mio che è me” Cieli; 
rita chiugue mi Nt dinanzi a- 
gli uommi, lo ristteglietò anch’io di- 
nanzi al Padre mio ‘che è ne’ Cieli »... 

A me mi iispiace tanto, vedi; ma 
Anich’io non 

OIOGOGOOGOOG no ape a 

Ma d 

lo faccie mica per... 
far così... 

Ma capisei, de 
per forza, «per rispetto 

Zola a Lourdes 
Vetso il 1892 Emilio Zola si to 

a Lourdes per recarvi la verità e 
È come l’altro chie la verità. 5 

Egli fu testimonio di pareechi ail? l'omb 
raicoli che misero la sua ineredulità 3 lerdan 
serio pericolo, allo 

Lo colpì, sopratutto, la guarigiont 
di certa Maria Lambranchn, da 20 10 

istari tanedi dici constatata 

meravigliosa. 
La povera paziente, alta quasi, $ 

letrita per 30 anni, non pesava ch 
30.500 Kg.: la tisi, giunta al terzo Ss 
dio, l'avevi ridotta cadavere ambula 
te, > 

Durante 11 mracelo avidente, ZA 
rimase costernato; ma mon convertiti) 

Tornato, dopo 15 giorni, a Parigi 
serisse il suo famigerato romanzi 
Lourdes, 

liu esso, narra la storia della gnal 
gione della Lambranchn — sotio 
pseudonimo di Grivotte — ma conehill 
de affermando che nel ritorno la mi 
racolata. fece una ricaduta è morì 2 
il’ospedale. 

Ma Zola fece i-*egrti senza l'oste 
Il siott. Foissaric, direttore dell’UÉ 

ficio {onstatazioni, in una conferelll Za P 
za al cimeolo Lissimburgo; dielitarò dint G 
lennemetite ehe Zola aveva falsitietunzo,, 

to la più evidertte realtà. da 

Nop basta. La Maria ambita hi 

mon'si adattò ad ‘esser... morta; ina s07 
nà, forte vigorosa, mon più di 30 Kg 
ma di 64500; continuava &' vivere # 

Mezzo al pubbeo di Paridi, che Joel 
geva tutta-la werità, sul romanzo » 
ciataniiente buiotiardo, del bestemmia! 
re di Towrdes. 

Core i giudei teptaronie di soppif 
inere Lazzaro, È 
dente della divinità di Nostro Signo 

completa, 

Giova 

“farito, <he era presente, 

MIE 

Sindacato Agricolo Friulano 
Se ® - Cap. Li. 1.000.000 

te, così, Zola, wedernido 'éhe la. presé 
Za, a Paripi, della Liantbranedm ‘era > 
Siiventità più solerjaie del suo Fomunz 
pensò di farl a''allontanate dalla cant 
tale. 

ta in casa. 
— E° lei Maria Lanibranchà? 

+ Sissignore? i 
— Siccome il dottor Bossarie «dî 

tinua! ‘a ritiwproverantii di avervi 

ta morire nel dio F0M@nzo, sarebbe W 
ne-che vi portaste in Belgio, ve id Wilte,, 
procirevò ama’ agiatà eHistenza. Notti, «0:9GG 
però, a Britxelles, © in #ltra città, riletto de 
it campagna. 

E così didendo, le mostrò un pude 
Ghetto di biglietti di bana, per + pr 
‘mi bisogni, 

La vista di quel dettato, tosé dqu 
‘to tintifimanite al initervistatà, mà; 

prese 
per un brabcio; lo adeompagiiò «il 
‘porta; e gli oridò: Vattene! 

Bello quel vattene! 

Fu ripetuto, più tardi, dal beecue! 
cio del gaz, a Zola che dormiva un so 

Xo profondo. i 
« Vattene, miserabile, all’altro ino. 

‘do, ovè conoscerai 20 verità è nulbati 
tro ché la verità. 1 
PETER EE TI scià sc 
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